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IMPIANTI BIOLOGICI A PORTATA COSTANTE

per reflui di autolavaggio

VOCE DI CAPITOLATO
Impianto biologico per reflui di autolavaggio in conformità ai parametri di Tab. 3 All. 5 Parte terza D.Lgs. 152/2006.
Impianto con processo di depurazione biologica a fanghi attivi a biomassa adesa, costituito da n. __ vasche cilindriche
in PRFV (Ø___ H___ / Ø___ H___) con coperture di CLASSE A15 (traffico pedonale) o B125 (traffico carrabile leggero),
ispezionabili. Le vasche saranno realizzate mediante stratificazioni di vetroresina, fasciatura finale con garza, bordo
superiore e fondo rinforzati e accessoriate di tutti i componenti necessari al loro corretto funzionamento. L’impianto,
dimensionato per un consumo idrico di __ litri/d, sarà costituito da cinque fasi di trattamento: dissabbiatura, separazione
di oli con filtri a coalescenza, accumulo/equalizzazione, ossidazione e sedimentazione secondaria/ricircolo fanghi. L’
impianto sarà accessoriato con un sistema di ripartizione di portata brevettato, che consente di accumulare il liquame
in ingresso e dosarlo alle fasi di trattamento successive, per avere adeguati tempi di ritenzione e la totale ossidazione
dell’azoto anche nei momenti di punta di scarico, in cui i consumi di acqua sono elevati e sproporzionati alla capacità
depurativa dell’impianto.

PROCESSO DI TRATTAMENTO
Impianto al servizio di tutti i reflui di autolavaggio. Il processo depurativo prevede una fase di pretrattamenti iniziali
(dissabbiatura e separazione oli non in emulsione) e il dosaggio del refluo al trattamento biologico a fanghi attivi a
biomassa adesa, che trasforma il carico inquinante in sostanze più stabili. Nel processo a biomassa adesa, le colonie
batteriche, che si sviluppano con l’ossigenazione, aderiscono al materiale inerte presente all’interno del comparto di
ossidazione, costituito da corpi sferici di materiale plastico (polipropilene isottattico). Il processo completo di depurazione
è costituito da cinque distinte fasi di trattamento.

LIMITI ASSICURATI ALLO SCARICO
Liquame depurato conforme ai parametri di Tab. 3 (Valori limite di scarico in acque superficiali) All. 5 Parte terza D.Lgs.
152/2006. I limiti sono garantiti con l'impianto in regolare manutenzione periodica, in esercizio continuo e con le
caratteristiche del liquame in ingresso conformi a quelle riportate nei dati di progetto.

1° Fase
DISSABBIATURA

Limita la presenza di corpi solidi
in sospensione con diametro
uguale o superiore a 0,2 mm.

2° Fase
SEPARATORE OLI
CON FILTRI A COALESCENZA

Separazione degli oli non in
emulsione, per gravità e per
filtrazione a coalescenza.

3° Fase
ACCUMULO/EQUALIZZAZIONE

Omogeneizzazione liquami,
sedimentazione dei solidi sospesi
e  dosaggio ,  con pompa
sommersa, di una parte di
liquame al trattamento.

4° Fase
OSSIDAZIONE

L'aerazione e la miscelazione del fango
a t t i vo  a vvengono  med i an t e
l’insufflazione d’aria attraverso diffusori
a microbolle alimentati da una soffiante.

5° Fase
SEDIMENTAZIONE SECONDARIA/
RICIRCOLO FANGHI

Particolari accorgimenti tecnici
f a v o r i s c o n o  u n a  p e r f e t t a
sedimentazione del fango attivo che
viene poi ricircolato alla fase di
ossidazione per mezzo di uno speciale
air-lift.

PROCESSO DI TRATTAMENTO
Impianto al servizio di tutti gli scarichi domestici provenienti da insediamenti civili o ad essi equiparati, con esclusione
delle acque meteoriche. Il chiarificatore completa il ciclo di trattamento di depurazione biologica iniziato con la
sedimentazione e la fermentazione anaerobica in vasca settica tradizionale o tipo Imhoff, posta a monte del medesimo.
Il processo di depurazione biologica a fanghi attivi ad ossidazione totale trasforma le sostanze organiche dei liquami
in sali minerali, grazie a reazioni batterico enzimatiche simili a quelle della autodepurazione di un corpo idrico, ma
con un processo accelerato al fine di ottenere un elevato rendimento depurativo in tempi brevi. L'impianto è costituito
da una vasca cilindrica, suddivisa in due fasi di trattamento.

CHIARIFICATORI A RICIRCOLO FANGHI
per lo smaltimento degli scarichi civili

VOCE DI CAPITOLATO
Chiarificatore a ricircolo fanghi per lo smaltimento degli scarichi civili, per scarico in acque superficiali in conformità
ai parametri di Tab. 3 All. 5 Parte terza D.Lgs. 152/2006. Impianto con processo di depurazione biologica a fanghi attivi
ad ossidazione totale, costituito da una vasca cilindrica in PRFV (Ø___ H___) con copertura di CLASSE A15 (traffico
pedonale) o B125 (traffico carrabile leggero), ispezionabile. La vasca sarà realizzata mediante stratificazioni di vetroresina,
fasciatura finale con garza, bordo superiore e fondo rinforzati e accessoriata di tutti i componenti necessari al suo
corretto funzionamento. L’impianto, con potenzialità di ___ AE, dimensionato in base ad un carico organico di 60
gBOD5/d per AE e un carico idrico di 200 litri/d per AE di portata affluente totale, avrà una capacità di ___ litri e sarà
suddiviso in due fasi di trattamento: ossidazione e sedimentazione secondaria/ricircolo fanghi.

DATI DI PROGETTO
Impianto dimensionato col concetto di "abitante equivalente" (AE), che definisce il carico specifico idrico ed organico
dell’abitante tipo.

Carico idrico per AE litri/d 200 Carico organico per AE gBOD5/d 60

LIMITI ASSICURATI ALLO SCARICO
Liquame depurato conforme ai parametri dal n. 1 al n. 8 di Tab. 3 (Valori limite di scarico in acque superficiali) All. 5
Parte terza D.Lgs. 152/2006. I limiti sono garantiti con l'impianto in regolare manutenzione periodica, in continuo
esercizio e con le caratteristiche del liquame in ingresso conformi a quelle riportate nei dati di progetto.

1° Fase
OSSIDAZIONE

L'aerazione e la miscelazione del fango attivo avvengono
mediante l’insufflazione d’aria attraverso diffusori a
microbolle alimentati da una soffiante.

2° Fase
SEDIMENTAZIONE SECONDARIA / RICIRCOLO FANGHI

Particolari accorgimenti tecnici favoriscono una
perfetta sedimentazione del fango attivo che viene
poi ricircolato alla fase di ossidazione per mezzo di
uno speciale air-lift.
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CHIARIFICATORE A RICIRCOLO FANGHI per scarico su acque superficiali

ADEGUAMENTO IN IMPIANTO UNIVERSALE A PORTATA COSTANTE

Contestualmente all’installazione del chiarificatore ORM, è possibile adeguare l’intero sistema in “impianto a portata
costante”. Infatti è sufficiente modificare la vasca settica tradizionale o tipo Imhoff, posta a monte, trasformandola
in una semplice vasca di accumulo. L’installazione di una pompa, protetta da una griglia, e di un ripartitore di portata
(nostro brevetto) consente di dosare la portata affluente allo stesso chiarificatore. ORM è disponibile a fornire tutti
gli accessori e le necessarie informazioni tecniche per la trasformazione.

1. ACCUMULO - 2. OSSIDAZIONE - 3. SEDIMENTAZIONE SECONDARIA/RICIRCOLO FANGHI

DATI DI PROGETTO
Impianto dimensionato sul massimo afflusso istantaneo di acqua previsto, indipendentemente dal contenuto inquinante
di oli ed idrocarburi, che invece determina la frequenza delle operazioni di manutenzione.
Le prove di rendimento sono state effettuate con olio di densità di 0,85 kg/litro, corrispondente al normale gasolio per
autotrazione. Per valori superiori occorre determinare il coefficiente di amplificazione della portata “C” mediante la formula:

C = 1 + 20 x (D - 0,85)

dove “D” è la densità ipotizzabile degli oli intercettati, espressa in kg/litro, che non dovrà comunque superare il valore
di 0,95 kg/litro. La scelta del modello ricadrà su quello che presenta una portata nominale pari o superiore a:

QN = C x QP

1. SEPARAZIONE/FLOTTAZIONE - 2. SEPARAZIONE CON FILTRI A COALESCENZA - 3. RACCOLTA OLI

PORTATA
NOMINALE

litri/sec

1,5

2

3

5

6

10

15

D
DIAMETRO
INTERNO

1200

1400

1400

1600

1800

2000

2500

mm

H
ALTEZZA
TOTALE

1430

1400

1740

1650

1650

2000

2100

mm

HI
ALTEZZA

INGRESSO

1180

1150

1490

1400

1400

1750

1850

mm

HO
ALTEZZA
USCITA

mm

1010

980

1320

1230

1230

1580

1680

ø IN

mm

100

100

100

100

125

125

125

ø OUT

mm

125

125

125

125

140

140

140

FILTRI A
COALESCENZA

N.

1+1

1+1

1+1

1+1

1+1

2+2

3+3

DIAMETRO COMPARTO
RACCOLTA OLI

mm

315

400

400

400

400

400

500
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SEPARATORI

di oli con filtri a coalescenza

VOCE DI CAPITOLATO
Separatore di oli con filtri a coalescenza per la separazione di idrocarburi e oli minerali non in emulsione presenti nella
corrente fluida di acque provenienti da: lavorazioni officine meccaniche, impianti lavaggio autoveicoli, parcheggi
autoveicoli e aree distribuzione carburante; costituito da una vasca cilindrica in PRFV (Ø___ H___) con copertura di
CLASSE A15 (traffico pedonale) o B125 (traffico carrabile leggero), ispezionabile. La vasca sarà realizzata mediante
stratificazioni di vetroresina, fasciatura finale con garza, bordo superiore e fondo rinforzati. ll separatore con portata
nominale di __ litri/sec sarà suddiviso in tre fasi di trattamento: separazione/flottazione, separazione con filtri a coalescenza
e raccolta oli.

PROCESSO DI TRATTAMENTO
La funzione depurativa del separatore consiste nell'intercettazione iniziale per via gravimetrica e successivamente per
filtrazione a coalescenza degli idrocarburi e degli oli minerali non emulsionati presenti nella corrente fluida. L’olio,
risalito in superficie e scaricato nel comparto di accumulo, sarà periodicamente rimosso e smaltito secondo la normativa
vigente. Il corretto funzionamento prevede che il refluo sia preventivamente privato del materiale solido grossolano
(intercettabile con dispositivi a griglia) e del materiale solido fine, separabile in vasche di decantazione (dissabbiatori).
La presenza di carico inquinante disciolto (BOD5, COD, ammoniaca, tensioattivi, etc.) è tollerata solo se in quantità
minime, tali da non provocare immediati fenomeni di fermentazione organica, né favorire (unitamente all'azione di
rimescolamento degli irroratori in pressione) l'insorgere di stati di emulsione degli idrocarburi. L’impianto è costituito
da una vasca cilindrica, suddivisa in tre fasi di trattamento.

LIMITI ASSICURATI ALLO SCARICO
Liquame depurato con tenore di idrocarburi totali conforme al limite di Tab. 3 (valore massimo in 5 mg/litro) All. 5  Parte
terza D.Lgs. 152/2006. I limiti sono garantiti con l'impianto in regolare manutenzione periodica, in esercizio continuo e
con le caratteristiche del liquame in ingresso conformi a quelle riportate nei dati di progetto.

1° Fase
SEPARAZIONE / FLOTTAZIONE

Lo stato di calma delle acque favorisce la risalita
delle sostanze di minore densità.

3° Fase
RACCOLTA OLI

Estrazione manuale mediante una valvola di
sfioro.

2° Fase
SEPARAZIONE CON FILTRI A COALESCENZA

Intercettazione ed aggregazione dell’olio adeso alla
superficie del materiale filtrante affinché le
dimensioni delle aggregazioni oleose siano tali da
provocarne il distacco e la risalita in superficie.

1/2. OSSIDAZIONE - 3. SEDIMENTAZIONE SECONDARIA/RICIRCOLO FANGHI

PERSONE

AE

5

7

9

11

13

16

20

25

30

35

40

50

D
DIAMETRO
INTERNO

1200

1400

1400

1600

1600

1800

2000

2000

2500

2500

3000

3000

mm

H
ALTEZZA
TOTALE

1430

1400

1740

1650

1900

1800

1800

2300

1900

2150

1750

2070

mm

HI
ALTEZZA

INGRESSO

1260

1230

1570

1480

1690

1590

1590

2090

1690

1940

1540

1860

mm

HO
ALTEZZA
USCITA

mm

1210

1180

1520

1430

1640

1540

1540

2040

1640

1890

1490

1810

ø IN

mm

125

125

125

125

125

125

125

125

125

125

125

125

ø OUT

mm

100

100

100

100

125

125

125

125

125

125

125

125

CAPACITÀ

litri

1370

1820

2340

2870

3300

3920

4840

6410

8050

9270

10530

12790

PESO

kg

100

130

150

130

150

170

180

220

300

330

320

390

SOFFIANTE A MEMBRANA
Modello

HP   80

HP   80

HP   80

HP   80

HP 100

HP 100

HP 150

HP 200

HP 200

HP 200

HP 200

HP 200

RICIRCOLO FANGHI

DISTRIBUTORE D’ARIA

DIFFUSORE A PIASTRA

DIFFUSORE A PIGNA

SOFFIANTE A MEMBRANA




